
 

 

 

7 Giugno 2026 –  Anno XVI n .23  

II DOMENICA DOPO PENTECOSTE  

In quel tempo. Il Signore 
Gesù si mise a parlare e 
insegnava alle folle dicen-
do: «Avete inteso che fu 
detto: “Amerai il tuo prossi-
mo e odierai il tuo nemico”. 
Ma io vi dico: amate i vo-
stri nemici e pregate per 
quelli che vi perseguitano, 
affinché siate figli del Pa-
dre vostro che è nei cieli; 
egli fa sorgere il suo sole 
sui cattivi e sui buoni, e fa 
piovere sui giusti e sugli 
ingiusti. Infatti, se amate 
quelli che vi amano, quale 
ricompensa ne avete? Non 
fanno così anche i pubbli-
cani? E se date il saluto 
soltanto ai vostri fratelli, 
che cosa fate di straordina-
rio? Non fanno così anche i 
pagani? Voi, dunque, siate 
perfetti come è perfetto il 
Padre vostro celeste».  

U
Gesù inizia il "Discorso della Montagna" con l'elenco delle 

"beatitudini", che sono una lunga e paradossale riflessione 
sulla felicità.  

La formulazione si presenta con uno schema comune: 
"Avete inteso che fu detto... Ma io vi dico... ". Non si tratta 
di contrapposizioni, ma di reinterpretazioni della legge. Ge-
sù offre alla sua comunità uno stile nuovo e insegna che non 
c’è una fonte dell'amore migliore del Padre. 

In pratica il testo di oggi deve essere letto a cominciare 
dalla conclusione per poter essere inteso in quel profilo di 
insegnamento che Gesù ci offre per misurare le nostre scel-
te di ogni giorno: "Voi, dunque, siate perfetti come è perfet-
to il Padre vostro celeste". 

Sconcertati da questa proposta che non ha smussature e 
protezioni, leggiamo il testo di oggi: "Avete inteso che fu 
detto: Amerai il tuo prossimo e odierai il tuo nemico. Ma io 
vi dico: amate i vostri nemici e pregate per quelli che vi per-
seguitano". 

Gesù trasforma radicalmente la mentalità di rifiuto del 
nemico, che risulta ovvia, nella misura con cui ognuno deve 
giudicare: “Comportati come Dio si comporta”. 

L'insistenza di Gesù è sconcertante poiché l'esempio del 
modo in cui si comporta il Padre, Gesù lo prende in quel 
mondo contadino, e scende nella concretezza più ovvia e 
insieme più assurda: "Egli fa sorgere il suo sole sui cattivi e 
sui buoni, e fa piovere sui giusti e sugli ingiusti". 

Dio lo trovi nel gratuito e smuovi lo splendore di Dio quan-
do ti giochi con un gesto di gratuità. 

 "Se ami il nemico e preghi per chi ti perseguita", apri il 
cuore di Dio e lo commuovi. 

Data e Santo  
del giorno 

 

Orario 

 

        Chiesa 

Ricordiamo i nostri defunti e  
preghiamo per le nostre famiglie 

Lunedì 8 
Feria 

8.30 

9.00 

20.30 

S. Michele ROMANÒ  

S. Vincenzo CREMNAGO 

Santuario S. Maria 

Martedì 9 
Feria 

8.30 

10.00 

20.30 

S. Biagio 

S. Vincenzo CREMNAGO 

Santuario S. Maria 

Mercoledì 10 
Feria 

8.15 

9.00 

20.30 

S. Michele ROMANÒ  

S. Vincenzo CREMNAGO 

Santuario S. Maria 

Giovedì 11 

S. Barnaba  
apostolo 

8.30 

10.00 

14.30 

20.30 

S. Lorenzo VILLA 

S. Vincenzo CREMNAGO 

S. Michele ROMANÒ  

Santuario S. Maria 

Venerdì 12 

Sacratissimo 
Cuore di Gesù 

8.30 

9.00 

20.30 

S. Biagio 

S. Vincenzo CREMNAGO 

Santuario S. Maria 

Sabato 13 

MESSA  

VIGILIARE 

15.00 

15.00 

17.00 

18.00 
 

18.00 
 

Santuario S. Maria 

S. Ambrogio INVERIGO 

S. Ambrogio INVERIGO 

S. Liberata a GUIANO 
 

S. Vincenzo CREMNAGO 
 

DOMENICA 

14 

III dopo  
Pentecoste 

8.30 
 
 

10.00 

10.00 

11.00 

11.15 
 

16.00 

18.00 

Santuario S. Maria 
 
 

S. Michele ROMANÒ 

S. Vincenzo CREMNAGO 

S. Lorenzo VILLA  

S. Ambrogio INVERIGO 
 

S. Ambrogio INVERIGO 

S. Ambrogio INVERIGO 

CELEBRAZIONI  



 

 

ORARIO ESTIVO DELLE MESSE: 

da lunedì 8 giugno (inizio dell’Oratorio Estivo) 

La Messa feriale in Santuario è sempre alle 20.30 
La Messa di Cremnago del martedì e giovedì è alle 10.00 con i ragazzi 

da sabato 20 e domenica 21 Giugno inizia orario estivo domenicale 

La Messa del sabato a Romanò è sospesa 
La Messa delle 17.00 (sabato) in S. Ambrogio si sposta alle 18.00 

La Messa delle 11.15 (domenica) in S. Ambrogio è sospesa 

FESTEGGIAMENTO DELL’ANNIVERSARIO DEL NOSTRO SANTUARIO (1501-2026) 

RISCOPRIAMO L’ARTE DEL SANTUARIO 

Nella cappella di San Carlo hai l’opportunità 
di osservare una pala del 1618, San Carlo in 
Gloria, che è stata attribuita a Pier Francesco 
Mazzucchelli detto il Morazzone (dal luogo 
di nascita: Morazzone, appunto, in Lombar-
dia).  

San Carlo è ritratto con la mitria e la pianeta  
dorati, ed ha attorno ha sé angioletti che 
portano diversi oggetti sacri, fra cui un cap-
pello arcivescovile, un calice e un crocefisso. 
Uno degli angeli sembra quasi offrire allo 
spettatore una Bibbia aperta. 

Cresciuto a Roma, il Morazzone realizzò ope-
re anche nella Basilica di San Pietro, poi an-
date disperse. In seguito fu attivo tra il Pie-
monte e la Lombardia, dipingendo fra l’altro 
nel Santuario dell’Addolorata di Rho e nel 
Duomo di Como e al sacro Monte di Varallo. 

OGGI FESTA DEL CORPUS DOMINI  

Alle 11.15 S. Messa con gli animatori dell’Oratorio estivo 
Li ringraziamo  - unitamente agli adulti volontari - del  servizio che iniziano con i bam-
bini della nostra comunità. In particolare ringraziamo don Marco della responsabilità 
con cui guiderà le settimane di impegno educativo. È sempre possibile “dare una ma-
no” alle attività dell’oratorio che - come tutti sanno - vivono dell’ impegno gratuito di 
molti collaboratori. 

Messe con orario festivo in tutte le chiese  
Ore 16.30 in S. Ambrogio Vespro e Adorazione fino alla Messa 

Ore 20.45 Processione da S. Michele (Romanò) a S. Lorenzo (Villa)   
Alle ore 20.00 le campane di tutte le nostre chiese suonano 

per richiamare unitamente alla processione 

L’Eucaristia fu istituita nella sala dell’Ultima Cena e da lì che prende i connotati perma-
nenti della sua celebrazione. I segni del pane e del vino, scelti dal Signore per questo mi-
stero, richiamano l’attenzione sul gesto del ricevere-nutrirsi. Il modo corretto di ringra-
ziare per l’istituzione dell’Eucaristia è perciò la stessa celebrazione eucaristica, nella qua-
le celebriamo la sua morte e la sua resurrezione e da lui siamo edificati in Chiesa vivente. 
La processione è segno di tale cammino. Insieme, pastori e gregge, ci nutriamo del San-
tissimo Sacramento, lo adoriamo e lo portiamo per le strade. Così facendo, lo porgiamo 
allo sguardo, alla coscienza, al cuore della gente. Al cuore di chi crede, perché creda più 
fermamente; al cuore di chi non crede, perché si interroghi sulla fame che abbiamo 
nell’animo e sul pane che la può saziare. 
Ristorati dal cibo che Dio ci dona, portiamo Gesù al cuore di tutti, perché Gesù tutti coin-
volge nell’opera della salvezza, invitando ciascuno a partecipare alla sua mensa. Beati gli 
invitati, che diventano testimoni di questo amore!  
(Papa Benedetto XVI) 

Decoriamo il passaggio della processione con lumini e fiori 
Invitiamo alla processione tutta la comunità 

Sabato 13 giugno dalle 18.00 in Oratorio S. Maria 
c’è la festa di fine anno delle Scuole Materne e del 
Nido con estrazione della Lotteria 

Mercoledì 10 giugno ore 
21.15 nel salone  dell'orato-
rio S. Maria riunione in vista 
della vacanzina dei preado-
lescenti (5 elem. e medie) 

Giovedì 11 giugno alle 21.00 
in Oratorio S. Maria: incon-
tro dei genitori e padrini 
del Battesimo che verrà 
celebrato la prossima do-
menica  

Venerdì è la Festa del Sacro Cuore di Gesù, e la gior-
nata di preghiera per i sacerdoti che nel mese di Giu-
gno ricordano la data dell’0rdinazione. 

Don Eugenio 50° di ordinazione  
(lo festeggeremo il 15 Agosto) 

Don Alessandro 24° di ordinazione 
Don Marco 6° di ordinazione  

(unica classe ordinata a settembre per il Covid) 

SABATO 13 GIUGNO  
È LA FESTA DI  
S. ANTONIO  
DA PADOVA A GUIANO  

S. Messa ore 18.00 e 
cena-festa nel quartiere 
(ringraziamo i collabora-
tori di Guiano-Romanò 
per la bella occasione di 
festa) 

VENERDÌ 12 GIUGNO ORE 21.15  
dopo la Messa in Santuario 

MEDITAZIONE MUSICALE  
con la Serenata K361  

"Gran Partita"  
di Mozart  

I Fiati di Milano 
diretti da Paolo Casiraghi 


